
 
             Tribunale ordinario di Prato 

               - Sezione civile – fallimenti e procedure concorsuali - 
Concordato numero 6/2009:  “MB TRICOT S.R.L. in liquidazione”. 

Giudice Delegato: Dott. Enrico Capanna 
Liquidatore Giudiziale: Rag. Stefano Baroncelli 

*** 
         AVVISO DI VENDITA telematica asincrona 
         cessione pro-soluto del credito I.V.A. finale 

 
Il sottoscritto rag. Stefano Baroncelli, liquidatore giudiziale del concordato indicato in epigrafe, 

Premesso che 
- nel Modello Iva 2026 relativo all’anno 2026, trasmesso all’Amministrazione finanziaria in 

data 01 aprile 2026 risulta esposto un credito Iva a favore della procedura concordataria pari 
a euro 7.800,00, già compensato con debiti erariali, nell’anno corrente fino ad oggi, per euro 
5.000,00. I suddetti crediti sono maturati post apertura della Procedura concorsuale, 
essendosi formati per effetto della registrazione contabile di fatture di acquisto per spese 
relative a prestazioni professionali e per servizi, con I.v.a. integralmente detraibile; alla data 
odierna il credito Iva 2025, al netto delle compensazioni effettuate, ammonta Euro 2.800 
(duemilaottocento); 

- dopo l’approvazione del rendiconto finale, a seguito della liquidazione del compenso dovuto 
alla curatela ex art. 39 l.f. è maturato un ulteriore credito di Euro 14.299,03 (c.d. credito 
maturando) per effetto dell’Iva di rivalsa che è esposta nella fattura del liquidatore, che si 
aggiunge al Credito I.v.a. del primo trimestre 2026 di Euro 59,38 derivante da fattura di 
acquisto servizi Telematici Fallco Zucchetti; 

- il credito finale maturato e maturando, ad oggi stimato in almeno euro 17.158,00 (euro 
diciassettemilacentocinquantotto), verrà chiesto a rimborso, ai sensi dell’art. 30 comma 1 
D.P.R. 633/72, nell’anno successivo a quello di cessazione dell’attività – cessazione che 
avverrà presumibilmente entro gli ultimi mesi dell’anno 2026 - e quindi con la dichiarazione 
Iva 2027 da presentare per l’anno d’imposta 2026; 

- ad oggi non residuano crediti compensabili da parte dell’Amministrazione Finanziaria in 
forza di ruoli erariali; 

 
Ciò premesso, lo scrivente rende noto che viene posto in vendita tramite procedura competitiva ex 
art. 107 comma 1 L.F. il credito I.V.A. maturato e maturando (per effetto della registrazione nel 
corrente esercizio amministrativo di eventuali ulteriori fatture di acquisto) quantificato nella misura 
di almeno euro 17.158,00 (diciassettemilacentocinquantotto), credito che verrà chiesto a rimborso ai 
sensi dell’art. 30 comma 1 D.P.R. 633/72 con la Dichiarazione Iva 2027 da presentare, nei termini di 
legge, per l’anno d’imposta 2026 e 

AVVISA 

che il giorno 07 AGOSTO 2026 alle ore 12:00, presso il proprio Studio in Agliana (Pistoia) 
alla Piazzetta Enrico Caruso 5, procederà alla vendita telematica asincrona tramite la 
piattaforma www.astetelematiche.it del bene di proprietà della società concordataria, di 
seguito descritto, nel rispetto della normativa regolamentare di cui all’art.161 ter disp. att. 
cpc. di cui al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32. La vendita avviene 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, anche in riferimento alla Legge n.47/85 come Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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modificato e integrato dal DPR 380/2001, e fermo il disposto dell’art.2922 c.c., nonché alle 
condizioni stabilite nel “Regolamento per la partecipazione alla vendita telematica 
asincrona ex D.M. 32/2015” (pubblicato sul sito www.astetelematiche.it) ed a quelle 
indicate ai paragrafi successivi. 

Il termine per depositare le offerte di acquisto è fissato alle ore 12.00 del giorno feriale 
precedente all’adunanza di apertura delle buste ed eventuale gara (con esclusione del 
sabato). 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà eseguito tramite il portale 
www.astetelematiche.it . 
La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo tramite 

l’area riservata del sito accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle 

istruzioni ricevute sulla casella di posta elettronica certificata (o sulla casella di posta 

elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta) almeno 30 minuti prima 

dell’inizio delle operazioni di vendita, precisando che anche nel caso di mancata 

connessione da parte dell’unico offerente, l’aggiudicazione potrà comunque essere 

disposta in suo favore. 

Di seguito si riportano le modalità, le condizioni e i termini che regolano la procedura competitiva 

di vendita del credito I.V.A. . 

Credito I.V.A. imposta 
sul valore aggiunto 

stimato in almeno euro 17.158,00 

Modalità di vendita: Gara mediante procedura competitive telematica 
asincrona, sulla piattaforma 
http://www.astetelematiche.it 
Pubblicazione avviso di vendita su  pvp.giustizia.it e 
sul sito astegiudiziarie.it . Durata della gara: sette 
giorni decorrenti dalla data e ora prevista per 
l’apertura delle buste.  
Il termine per depositare le offerte di acquisto è 
fissato alle ore 12.00 del giorno feriale precedente 
all’adunanza di apertura delle buste ed eventuale 
gara (con esclusione del sabato). 

Ruoli erariali 
compensabili 

 
Non presenti 

Valore nominale 
esigibile 

euro 17.158,00 

Prezzo base Prezzo base determinato applicando una riduzione 
percentuale media di 1/3 sul valore nominale del 
credito (€ 17.158,00), fissando l'importo iniziale di 
partenza (arrotondato) a € 11.000 (undicimila). 

Offerta minima non saranno accettate offerte inferiori al prezzo 
base 

Rilancio minimo di gara euro 500,00 
Saldo prezzo entro 30 giorni dall'aggiudicazione 
Condizioni contrattuali: Cessione effettuata con la formula del "pro-soluto"; 

tutti gli oneri di due diligence, i costi notarili, 
fiscali, di notifica e di trasferimento rimarranno a 
carico esclusivo del soggetto aggiudicatario; Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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Modalità, condizioni e termini che regolano la procedura competitiva 
 

A) E’ posto in vendita, con procedura competitiva di vendita telematica asincrona senza incanto, il 

credito I.V.A.  vantato dalla procedura concordataria nei confronti dell’Amministrazione finanziaria 

quantificato in almeno euro 17.158,00. Ai fini della procedura di vendita si richiama, laddove 

compatibili e non diversamente disciplinato dal presente capitolato, quanto previsto dagli artt. 570-

575 c.p.c.. 

Il suddetto credito iva verrà chiesto a rimborso ai sensi dell’art. 30 comma 1 D.P.R. 633/72 nell’anno 

successivo a quello di cessazione dell’attività, e quindi con la presentazione della Dichiarazione Iva 

2027 per l’anno d’imposta 2026. Detto credito si è formato post apertura della procedura, per effetto 

della rilevazione contabile I.v.a. di fatture di acquisto relative a prestazioni professionali e servizi 

effettuati a favore della procedura, con Iva integralmente detraibile per le quali l’imposta è divenuta 

esigibile nel corso della procedura. Viene posto in evidenza che non residuano crediti compensabili 

da parte dell’Amministrazione Finanziaria in forza di ruoli erariali. 

 

B) La vendita, da intendersi come forzata, non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o 

mancanza di qualità ai sensi dell’art. 2922 c.c., né potrà essere revocata per alcun motivo. 

Il cessionario rinuncia a sollevare contestazioni ed eccezioni di qualsiasi natura e/o titolo, nonché 

ad esercitare qualsivoglia azione o pretesa finalizzata al risarcimento del danno o alla riduzione del 

prezzo di cessione, esonerando la procedura indicata in epigrafe e il suo curatore da qualsiasi 

responsabilità per eventuali minusvalenze o perdite di valore dei crediti oggetto di vendita. 

 

C) La cessione del credito Iva sopra indicato avverrà con la formula pro-soluto, ossia senza garanzia 

della procedura concorsuale indicata in epigrafe circa la solvenza del debitore ceduto ai sensi 

dell’art. 1267 c.c., e con l’espressa condizione che la cessionaria rinuncia ad ogni pretesa nei confronti 

della procedura concordataria e/o del suo liquidatore giudiziale qualora l’Amministrazione 

Finanziaria dovesse in ogni tempo e per qualsiasi motivo rettificare il credito iva in oggetto. In 

particolare, l’aggiudicataria dà atto, con la presenza all’adunanza di apertura delle buste contenenti 

le offerte di acquisto e comunque con la partecipazione alla procedura di vendita, di aver effettuato 

ogni indagine ritenuta opportuna per procedere all’acquisto, di aver avuto accesso a tutta la 

documentazione richiesta e di assumersi pertanto i conseguenti rischi in merito all’esigibilità del 

credito e alle tempistiche di incasso. 

 

D) Tutta la documentazione necessaria ad eseguire la due diligence in relazione al credito oggetto di 

vendita verrà messa a disposizione di ciascun interessato, previa espressa richiesta e successiva 
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sottoscrizione di un impegno alla riservatezza da inoltrare al seguente indirizzo pec: 
cpo6.2009prato@pecconcordati.it 
 

E) Le eventuali polizze fideiussorie ex art. 38-bis D.P.R. 633/73 necessarie ad ottenere il rimborso del 

credito Iva in oggetto dovranno essere reperite a cura e a spese della cessionaria, con espressa 

manleva a favore del cedente da qualsiasi responsabilità in caso di mancato reperimento della 

polizza o di mancato espletamento di tutti gli adempimenti occorrenti ad ottenere il rimborso. 

 

F) La cessionaria dovrà provvedere a propria cura e spese alle notificazioni e iscrizioni ed alle eventuali 

formalità che siano necessarie per rendere efficace ed opponibile la vendita nei confronti 

dell’Amministrazione finanziaria, del Concessionario della riscossione e di terzi. 

 

G) La partecipazione alla vendita implica l’accettazione incondizionata di tutto quanto contenuto 

nell’avviso di vendita. 

 
H) Il prezzo base è fissato in euro 11.000,00 (undicimila) e l’offerta minima per partecipare alla 

procedura di vendita dovrà essere pari o superiore al suddetto prezzo base. 

 

I) La vendita si terrà innanzi al liquidatore giudiziale, rag. Stefano Baroncelli, con modalità telematica 

asincrona tramite la piattaforma www.astetelematiche.it . Gestore della vendita telematica: Aste 

giudiziarie inLinea S.p.a. (www.astegiudiziarie.it  telefono 0586 20141 email info@astegiudiziarie.it 

,  Partita IVA 01301540496). 

 

J)  Il termine per depositare le offerte di acquisto è fissato alle ore 12.00 del giorno feriale precedente 

all’adunanza di apertura delle buste ed eventuale gara (con esclusione del sabato). 

 
K) L’offerta di acquisto costituisce a tutti gli effetti offerta irrevocabile ex art. 1329 c.c..  

 
L) Gli interessati all’acquisto – escluso il debitore e gli altri soggetti cui è fatto divieto dalla Legge – 

dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via telematica, 

personalmente ovvero a mezzo di procuratore legale (avvocato iscritto all’Albo) o ma solo per 

persona da nominare a norma dell’art. 579 ultimo comma c.p.c., tramite il modulo web “Offerta 

Telematica” del Ministero della Giustizia al quale è possibile accedere dalla scheda del lotto in 

vendita presente sul portale www.astetelematiche.it .   

 
M) L’offerta dovrà essere redatta in forma di documento informatico e dovrà contenere i dati 

identificativi previsti dall’art. 12 del D.M. 32/2015. Gli offerenti dovranno depositare l’offerta con i 

documenti allegati entro le ore 12:00 del giorno 06 AGOSTO 2026, antecedente a quello fissato per la 

vendita telematica, inviandola all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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offertapvp.dgsia@giustiziacert.it . L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta 

digitalmente, ovverosia utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un 

organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati e trasmessa a mezzo di casella di 

posta elettronica certificata ai sensi dell’art. 12 comma 5 del D.M. 32/2015, al sopra indicato indirizzo.   

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 

32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta 

nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa 

identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa modalità di 

trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del 

Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministro della Giustizia. 

Le informazioni necessarie per la formulazione dell’offerta sono riportate nel “Manuale utente per la 

presentazione dell’offerta telematica” che è consultabile all’indirizzo http://pst.giustizia.it sezione 

“Documentazione”, sottosezione “Portale delle Vendite Pubbliche” al quale si rimanda. 

N) L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere: 

− l’offerta di acquisto irrevocabile sino alla data dell’udienza fissata e, comunque, per almeno 

120 giorni; 

− prova del versamento di Cauzione, di una somma non inferiore al 10% del prezzo offerto, da 

versarsi entro il termine di presentazione dell’offerta di acquisto mediante bonifico a favore 

del conto della procedura intestato a “M.B. tricot srl in liquidazione, in concordato” presso 

“Banca Alta Toscana” con identificativi bancari IBAN: IT 82 C 08922 70372 000000413727 

comprovato da allegata contabile bancaria (comprensiva di Transaction Id) attestante 

l’avvenuto versamento della cauzione.  

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- le complete generalità dell’offerente; l’indicazione del codice fiscale o della partita IVA; 

nell’ipotesi di persona coniugata, il regime patrimoniale della famiglia (per escludere il bene 

aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge partecipi all’udienza fissata 

per l’esame delle offerte e renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile); in 

caso di offerta presentata per conto e a nome di una società, dovrà essere prodotto 

(all’udienza) certificato della C.C.I.A.A. aggiornato dal quale risulti la costituzione della 

società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza; dovrà essere altresì inserita nella busta 

copia del documento d’identità e del codice fiscale del sottoscrittore dell’offerta; in caso di 

offerta in nome e per conto di un minore dovrà essere inserita nella busta l’autorizzazione 
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del Giudice Tutelare. 

L’offerta dovrà inoltre contenere l’indicazione del concordato e della procedura competitiva cui 

l’offerta è riferita; l’indicazione del credito per il quale l’offerta è proposta; l’indicazione del prezzo 

offerto per l’acquisto del credito IVA, il quale non potrà essere inferiore ad euro 11.000,00 

(undicimila); l’indirizzo di posta elettronica certificata cui sarà inviata ogni comunicazione inerente 

alla procedura competitiva, nonché un recapito telefonico e un eventuale indirizzo mail. 

Non sono ammesse offerte con riserva di nomina del contraente ex art. 1401 c.c.. 

L’offerente dovrà indicare altresì il tempo e modo del pagamento ed ogni altro elemento utile alla 

valutazione dell’offerta. 

O) E’ ammesso di diritto a partecipare alla procedura competitiva l’offerente in atti che ha formulato 

l’offerta di acquisto del credito Iva, a condizione che provveda al deposito, a titolo di cauzione, della 

somma non inferiore al 10% del prezzo offerto, con le modalità e nei termini di cui al punto 

precedente. 

P) L’offerta di acquisto non è efficace se perviene oltre il termine sopra stabilito o se è inferiore al prezzo 

base sopra indicato o se l’offerente non presta cauzione nella misura sopra precisata e quindi in 

misura non inferiore al 10% del prezzo offerto. 

 La gara quindi avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte telematiche ed il vaglio di 

ammissibilità di tutte le offerte ricevute. Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente 

l’offerente alla partecipazione alla gara, tuttavia ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di 

partecipare o meno. 

Il gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti ogni rilancio all’indirizzo di posta 

elettronica certificata (o di posta elettronica certificata comunicato dal soggetto partecipante) e con 

SMS. 

Q) All’udienza fissata saranno aperte le buste alla presenza degli offerenti e si procederà, a 

cura del liquidatore giudiziale, al loro esame: 

− in caso di unica offerta, e precisamente nel caso non vi siano ulteriori offerte oltre a quella in atti 

già ricevuta dal liquidatore giudiziale, si procederà senz’altro ad aggiudicazione all’unico 

offerente; 

− in caso di pluralità di offerte, in caso di adesione alla gara si procederà alla gara sull’offerta più 

alta, con aggiudicazione in favore del maggiore offerente, e la gara sarà così disciplinata: 

La gara avrà durata di sette giorni: si svolgerà con modalità “asincrona” mediante rilanci le offerte 

in aumento (che non potranno essere inferiori ad euro 500,00 (cinquecento/00) compiuti nell’ambito 

del lasso temporale compreso tra le ore 12:00 del giorno 07 agosto 2026 e le ore 12 del giorno 14 

agosto 2026. Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi quindici (15) minuti prima del 

predetto termine, la scadenza della gara sarà prolungata automaticamente di quindici (15) minuti Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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per dare la possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori eventuali rilanci, e così di seguito 

fino alla mancata presentazione di ulteriori offerte in aumento nel periodo di prolungamento.  

  Al termine del lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore della vendita 

telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata, trasmettendo al 

liquidatore giudiziale il dettaglio dei rilanci e dei soggetti che li hanno effettuati. Il giorno della 

scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il liquidatore giudiziale provvederà 

all’aggiudicazione al maggior offerente, stilando apposito verbale. 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la mancata 

volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli elementi di 

seguito elencati (in ordine di priorità): 

- maggior importo del prezzo offerto;  

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito dell’offerta 

- nonché di ogni altro elemento utile che sia espressamente precisato nell’offerta già depositata. 

 All’esito della gara, in caso di più offerenti, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli 

eventuali oneri bancari) sarà restituito dal liquidatore giudiziale ai soggetti offerenti che non si siano 

resi aggiudicatari. 

  La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico bancario a favore del conto corrente 

utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione. 

R) Si fa presente che il giudice delegato, con decreto motivato, può sospendere le operazioni di 

vendita qualora ricorrano gravi e giustificati motivi, ovvero può impedire il perfezionamento 

della vendita quando il prezzo offerto risulti notevolmente inferiore a quello giusto, tenuto 

conto delle condizioni di mercato. Per i beni mobili e gli altri beni iscritti in pubblici registri, 

una volta eseguita la vendita e riscosso interamente il prezzo, il giudice delegato ordina con 

decreto la cancellazione delle formalità pregiudizievoli, salvo quelle non cancellabili, in 

funzione della tipologia della procedura. 

S) Il pagamento del residuo prezzo di aggiudicazione, dedotto la cauzione già depositata in 

sede di offerta, dovrà avvenire entro e non oltre 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione, 

mediante bonifico a favore del conto della procedura intestato a “M.B.Tricot srl in 

liquidazione, in concordato” presso “Banca Alta Toscana” con identificativi bancari IBAN: 

IT 82 C 08922 70372 000000413727 e dovrà essere inviata al liquidatore giudiziale la contabile 

bancaria (comprensiva di Transaction Id) attestante l’avvenuto pagamento del saldo prezzo. 

T) Il trasferimento della proprietà del credito I.V.A. avverrà a mezzo atto notarile o scrittura privata 
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autenticata da Notaio, con spese ed oneri a carico dell’aggiudicatario, dopo l’avvenuto pagamento 

del prezzo di aggiudicazione. A tal fine il curatore è espressamente autorizzato a perfezionare le 

operazioni di trasferimento del succitato credito I.V.A. finale con la stipula di atto pubblico o di 

scrittura privata autenticata da Notaio, in ossequio a quanto previsto dalle norme vigenti in materia 

e in particolare dal R.D. 18.11.1923 n. 2440 e dal D.P.R. 602/1973 art. 43 bis, atto che potrà essere 

stipulato, ove occorra, anche dopo la presentazione della dichiarazione Iva con la richiesta di 

rimborso del credito IVA finale ex art. 30 comma 1 D.P.R. 633/72, in quanto trattasi di atto 

conseguente ed inerente l’amministrazione della Procedura concorsuale indicata in epigrafe 

ancorché questa all’epoca risulterà già cessata. 

U) Il mancato versamento del saldo prezzo entro il termine sopra indicato comporterà la decadenza 

dall’aggiudicazione, con incameramento della cauzione e il pagamento dell’eventuale differenza di 

prezzo ai sensi dell’art. 587, comma II, c.p.c.; si disporrà quindi una nuova vendita e se il prezzo che 

se ne ricava, unito alla cauzione confiscata, risulterà inferiore a quello della vendita precedente, 

l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto al pagamento della differenza (comb. disp.artt. 587 c.p.c., 

176 e 177 att. c.p.c.). 

V) Le spese relative alla vendita ed al trasferimento di proprietà saranno interamente a carico 

dell’aggiudicatario e senza alcun onere o spesa per la procedura concordataria. A maggior 

chiarimento, seppur a titolo esemplificativo e non esaustivo, si precisa che saranno a carico 

dell'aggiudicatario: 

-  tutte le spese di qualsiasi natura (per esempio notarili, imposte e tasse ecc.) conseguenti o 

dipendenti della cessione, oltre all'imposta di registro; 

-  tutte le formalità e le relative spese relative alle notificazioni, annotazioni e iscrizioni necessarie 

ad ottenere l’efficacia e l'opponibilità della cessione nei confronti dell’Amministrazione finanziaria, 

del Concessionario della riscossione e di terzi. 

Si avverte che per esigenze di stabilità dell’esito della procedura competitiva, il liquidatore 

giudiziale non valuterà eventuali offerte migliorative di cui all’art. 107, comma 4 L.F., ragion per cui 

l’aggiudicazione dovrà intendersi come definitiva. 

Z) Pubblicità: il presente avviso di vendita sarà reso pubblico con pubblicità di almeno 30 giorni, 

in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 490 2°comma c.p.c., sul Portale delle Vendite 

Pubbliche “ https://pvp.giustizia.it/pvp/ ,  e sui siti  www.astegiudiziarie.it e 

www.astetelematiche.it . 

La partecipazione alla vendita implica: 
- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 
- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso, nel regolamento di 
partecipazione e nei suoi allegati;  
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Tutti i dati acquisìti verranno trattati in conformità alla vigente normativa sulla Privacy.   

--ooOOoo-- 

 
Per ogni ulteriore informazione gli interessati potranno rivolgersi al liquidatore giudiziale rag.  Stefano 

Baroncelli (tel. 0574-719680 – email s.baroncelli@studio-baroncelli.it) 

 
Agliana, 25 giugno 2026 

Il liquidatore giudiziale 
Rag. Stefano Baroncelli 

 
 
 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, di iscrizione alla vendita telematica e di 
partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. ai 
seguenti recapiti: 
 telefono: 0586/20141 

email: assistenza@astetelematiche.it  

I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 alle 

ore 18:00. 

La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 del c.p.c. secondo le modalità stabilite dal G.D.: 

- pubblicazione dell'ordinanza e dell’avviso di vendita, sul portale delle vendite pubbliche del 

Ministero della Giustizia; 

- pubblicazione dell’ordinanza, dell’avviso di vendita sul sito internet www.astegiudiziarie.it; 

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 
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